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FINCANTIERI; GHINI (UILM): “BENE L’ACQUISIZIONE DI DUE NUOVE COMMESSE 
NAVALI PER LA SOCIETÀ CANTIERISTICA”  
 
Dichiarazione di Mario Ghini Segretario Nazionale U ilm 
 
 
“Mentre il Paese sta attraversando una fase critica e difficile, Fincantieri acquisisce una 
nuova commessa per due navi. 
È davvero una buona notizia l'acquisizione da parte di Fincantieri di due navi da crociera 
extra lusso da 45.000 ton. per la Società Viking, questa è la conferma che in questi mesi si 
è lavorato bene. 
Questa notizia che giunge  in un momento di forte criticità dei mercati di una sempre più 
forte concorrenza (oltre che dai Cantieri Europei  anche da parte dei Cantieri del Sud Est 
Asiatico), dimostra come le competenze tecniche, professionali e umane di Fincantieri 
possano essere in grado di continuare a mantenere Fincantieri leader sui mercati 
croceristici. 
Il tutto non nasce a caso riteniamo che questo risultato è anche frutto di un sindacato 
come la Uilm che in una fase di criticità, non si è tappato gli occhi, come hanno fatto altri,  
ma ha affrontato le difficoltà con forte senso di responsabilità e ha accettato il confronto 
con l'Azienda per definire quelle condizioni che ci hanno permesso in un momento così 
difficile di continuare a essere protagonista sui mercati. 
Riteniamo che questo ulteriore risultato debba essere un incentivo per proseguire su 
questa strada. Perché questo avvenga è necessario confrontarsi sui contenuti dell'accordo 
del 21 dicembre del 2011; come Uilm siamo convinti che solo salvaguardando l'Azienda si 
possono salvaguardare tutti i suoi occupati. Noi fino ad oggi abbiamo agito in questo 
senso accettando la sfida che il Management del Gruppo diversi mesi fa' ci ha lanciato. 
Questi risultati ci dimostrano che abbiamo fatto un buon lavoro che permetterà di poter 
acquisire in futuro ulteriori nuove commesse, che sono le condizioni essenziali per poter 
mantenere l'attuale assetto industriale del Gruppo”. 
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